
 
PROGRAMMA : 
 

SABATO 26 FEBBRAIO 
ore   6.00 : Partenza in autobus
a San Fiorano - Villasanta  
ore   8.30 : sosta colazione 
ore 12.00 : arrivo al rifugio Mel
ore 13.30 : partenza a piedi per
ore 16.30 : rientro al rifugio, si
ore 19.00 : cena  
 

DOMENICA 27 FEBBRAIO 
ore   7.15 : colazione  
ore   8.00 : partenza per escurs
ore 15.00 : partenza per rientro
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La Valle Varaita si estende per circa 70 km risalendo da Costigliole fino al Colle dell’Agnello, 
dove una strada panoramica che culmina ai 2744mt. del valico la unisce alla valle francese 
del Queyras. Il Monviso, piramide di roccia oceanica, il “vesulus pinifer” declamato da Dante, 
incombe sulla valle, ma la sua vista si perde quando i tornanti della strada principale si 
inerpicano verso i primi contrafforti. Il suo profilo inconfondibile riappare solo in quota, per 
regalare panorami indimenticabili. Paesaggi straordinari si alternano: i dolci e fertili declivi 
del tratto iniziale si trasformano in paesaggi alpini, verdi pascoli e ripide praterie, vaste 
foreste di latifoglie e pinete di larici e cembri. Da sempre la valle cosiddetta “smeraldina” 
risplende nelle mille sfumature del verde della sua vegetazione rigogliosa. 
 

Nell’Alta Valle Varaita, appena a monte dell’abitato di Casteldelfino, si stacca sulla sinistra     
il Vallone di Bellino (Blins) lungo 9 km. Con Pontechianale è il comune più alto della Val 
Varaita. È costituito da 10 borgate, l’ultima è la splendida  borgata Sant'Anna, costruite 
secondo l’architettura alpina in pietra e legno, sono state costruite in base a precisi criteri di 
funzionalità: lo sporto dei tetti per proteggere le stradine interne dalla neve, le aperture 
asimmetriche delle finestre per ottimizzare al massimo la luce, con dimensioni molto piccole 
riducendo al minimo la dispersione di calore; altro elemento importantissimo, costruite in 
zone ben protette dalle valanghe.  
 

La peculiarietà di queste borgate sono le colonne portanti rotonde realizzate in muratura, con 
pietre e malta, elemento portante delle case, con altezze importanti fino ai 10mt. che 
rappresentano i manufatti di alta maestria. La borgata Chiesa è il fulcro del Comune dove 
troviamo la quattrocentesca Parrocchiale di San Giacomo mentre a Celle la settecentesca 
Parrocchiale di Spirito Santo, con alcuni affreschi probabilmente opere di artisti  
locali."Bellino Solare", come è stato definito questo piccolo comune, per la massiccia 
presenza di antiche meridiane in un contesto straordinario di borgate disposte con armonia 
lungo i pendii in una intatta natura.  

 

Il territorio di Bellino, diviso in due parti dall’acqua del Varaita, a partire dal XII secolo, è 
disputato a lungo da signorie diverse:  in sponda sx il Delfino di Vienna (Vienne sul Rodano), 
in sponda ds il Marchese di Saluzzo. Il Delfino allarga i propri possedimenti, definendo i 
confini della Castellata che comprende l’insieme delle comunità di Bellino, Casteldelfino e 
Pontechianale e riconosce autonomia amministrativa alla Federazione di Briançon. Nel 1343, 
nasce il Grand Escarton che ingloba anche la Castellata e altri distretti transfrontalieri 
(Queyras, Briançon, Ulzio, Pragelato). Il Marchese di Saluzzo cede i diritti sulle terre in 
sponda ds e esenta gli uomini della Castellata dal pagamento di pedaggi e dazi per transiti e 
commerci attraverso il Marchesato. Nel 1713 con la pace di Utrecht, che mette fine alla 
guerra di Successione in Spagna, si decide lo smembramento della “Repubblica di Briançon”. 
Gli Escartons cisalpini sono ceduti al Piemonte. La Francia alleata della Spagna tenta nel 
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RIFUGIO MELEZE’: Il nom
Il rifugio Melezè è un rifugio e
nelle Alpi Cozie, in provincia di Cu
1812mt., vicino a Borgata Sant'An
di Bellino. Il rifugio è stato ricava
una costruzione in muratura a du
pietra. Il piano terra ospita bar, 
camere per un totale di 50 posti 
servizi interni, impianto elettrico. O
alla parrocchia di Roccaforte Mond
soggiorno per studenti e grup
raggiungibile in automobile e pullm
possibile affittare ciaspole, sci da f
approfittare dei numerosi perco
vicinanze. Il Rifugio Melezè è un
cascate di ghiaccio, in inverno il rif
in automobile ed in autobus per la 

CONTATTI: Per informazioni: Sig. Jon
Tel/fax : 0175 956410 - Web : www.mel
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Ci troviamo nel poetico vallone di Bellino in Val Varaita  con l’intento di 
approfondire lo storico legame di queste terre alte con la storia e cultura occitana. 

 
 

 

ESCURSIONE di Sabato 
ITINERARIO: VALLATA di Rui e ROCCA SENGHI Quando si arriva a Sant'Anna di Bellino 
se si rivolge lo sguardo a nord-ovest compare una enorme protuberanza rocciosa stagliata ed 
elegante. È la Rocca Senghi, vero capolavoro della natura che la leggenda vuole sia nata per 
una diatriba tra Dio e il Diavolo, un pulpito naturale dal quale il panorama può spaziare verso 
le numerose alte cime a confine con la valle Maira e la Francia.  
 
 

Partenza e Arrivo: rifugio Melezè 1812mt.- Sant’Anna 1828mt.- Grange Prato Rui 1926mt. 
– Grange Malbuisette 2022mt. – Vallone Varaita di Rui verso Grange Vernugio 2336mt. ai 
piedi della ROCCA SENGHI 2455mt. (valuteremo se salire fino alla croce di vetta per la via 
normale – a destra aggirandola da nord ) – ritorno al rifugio per lo stesso itinerario di salita. 
Segnaletica: sentiero U26 /GTA 
Dislivello: 530mt.        Lunghezza: circa 6 km A/R ( vedi cartina) 
Durata: 4.00 ore ( escursione del pomeriggio ) 
Difficoltà: EAI (Escursione Ambiente Innevato)-Facile  
Note: Grangia = piccolo borgo rurale - Prima parte del percorso su mulattiera, itinerario da 
valutare in loco secondo le condizioni di innevamento, in caso contrario modificheremo  

l’itinerario. 
 

 
 
 

ESCURSIONE di Domenica 
ITINERARIO: VALLE di TRAVERSAGN - Grange Sagneres e Costa Sturana      
Le grange Sagneres sono ubicate nell’alta Valle Varaita a sud di Sant’Anna di Bellino, sulla 
destra orografica della valle di Traversagn ed a nord di Rocca la Marchisa3072mt. La costa 
Sturana divide la valle di Traversagn dal vallone di Camosciera. L’esteso pascolo alpino del 
Piano di Traversagn è un luogo straordinariamente bello in ogni stagione lo si frequenti, reso 
ancora migliore dalla sapiente mano dell’uomo che, nei tempi passati, ha collocato qua e là 
numerosi stupendi casolari che completano un quadro d’autore.                                                  
 
 

Partenza e Arrivo: rifugio Melezè 1812mt.- Sant’Anna 1828mt. - nella Valle di Traversagn – 
Grange di Traversagn 2316mt. – Grange Pra Curlevars 2386mt. – Grange Segneres 2451mt. 
( il toponimo significa territorio con acque stagnanti) – ritorno al rifugio per lo stesso 
itinerario di salita o variante per il Colletto di Traversagn 2324mt.                                         
Segnaletica: sentiero U29/U30                                                                                              
Dislivello: 700mt.( diversi saliscendi )     Lunghezza: circa 12  km ( vedi cartina )                    
Durata: tutto il giorno (rientro al rifugio per le ore 15.00 )                                                    
Difficoltà: EAI (Escursione Ambiente Innevato) – Impegnativo                                                 
Note: Pausa pranzo al sacco puntando alla baita che più ci ispira!!! – Buona parte del 
percorso su mulattiera, itinerario da valutare in loco secondo le condizioni di innevamento, in 
caso contrario modificheremo l’itinerario. 



 

 

ALL’ATTENZIONE DEI PARTECI
 
 

-La quota prevista è di 110 euro( T
escluse bevande) . 
- In caso di rinuncia prima del 
dell’acconto, se non ci sarà un sost
trattenuta l’intera quota. 
- Il programma verrà ANNULLATO 
disposizioni e normative legate al C
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colazione e cena.                       
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